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INDIRIZZO DI SALUTO DEL PROF. GIUSEPPE ORRU’ – PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI ATTUARI 

 
Un vivo ringraziamento agli organizzatori del 1o Congresso dell’Epap: i tempi 

sono certamente maturi per un utile confronto sia con gli iscritti sia con le realtà 

esterne all’Ente. 

Un vivo ringraziamento anche per l’invito a porgere il presente indirizzo di 

saluto e a partecipare domani alla tavola rotonda; questo mi permette di dare un 

contributo a nome della mia categoria in merito agli aspetti positivi ma anche alle 

criticità dell’Epap e degli Ordini. 

D’altra parte l’invito era ovviamente atteso sia perché lo Statuto dell’Ente 

prevede un coinvolgimento dei Consigli Nazionali in alcuni momenti organizzativi, 

sia per gli ottimi rapporti che il mio Ordine ha con l’Ente stesso. 

Questa volta, infatti, gli Attuari sono onorati di contribuire al governo dell’Ente 

con il Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione e il Segretario del Consiglio 

di Indirizzo Generale; questo è motivo di grande soddisfazione e di impegno fattivo a 

lavorare intensamente in relazione anche alla nostra specifica competenza 

professionale.  

Come noto, la nostra capacità tecnica è volta alla valutazione, al controllo e 

alla gestione del rischio nei campi demografico, economico e finanziario, in 

particolare si estrinseca in tutto il mondo assicurativo e in quello delle pensioni. 

Così in applicazione della legge n.70/1975 siamo presenti con circa 120 

colleghi nei servizi attuariali dell’Inps, dell’Inail e dell’Inpdap; garantiamo anche, 

ovviamente, un’ampia consulenza a tutte le Casse professionali per la predisposizione 

dei bilanci tecnici e per tutte le elaborazioni da realizzare in occasione di varianti 

normative che nel tempo sono certamente indispensabili. 

In particolare, con la finanziaria 2007 (legge 296/2006) il Consiglio Nazionale 

degli Attuari è stato chiamato, insieme al Nucleo di Valutazione della spesa 



previdenziale, a dare un parere sui criteri di valutazione dei bilanci tecnici delle 

gestioni pensionistiche delle Casse professionali. 

La nostra collaborazione con il Ministero del Lavoro in merito al Decreto 

interministeriale del 29 novembre 2007 (G.U. n. 31 del 6.02.2008) si è sviluppata per 

ora in cinque incontri presso la Direzione generale per le politiche previdenziali, ai 

quali hanno partecipato tutti gli attuari consulenti delle Casse e, recentemente, anche 

quelli dipendenti dalle Casse stesse. 

Nell’ultimo incontro avvenuto nel settembre scorso, il dibattito si è incentrato 

sul parametro da utilizzare per definire i trent’anni di solvibilità; l’esame 

dell’argomento non è stato ancora completato anche in previsione di un prossimo 

incontro tecnico tra Ministero del Lavoro e Ministero dell’Economia. Ovviamente 

questo problema al momento non interessa gli Enti 103/96. 

Ancora una parola sulla peculiarità dell’Epap: l’Ente assicura infatti gli iscritti 

a quattro Ordini appartenenti a culture diverse ma accomunati in quest’avventura che 

dura ormai da quasi dieci anni con risultati complessivamente positivi. 

Ritengo che l’esperienza fatta sia particolarmente importante anche in vista di 

possibili altre aggregazioni sia con alcuni Ordini professionali ancora non protetti sia, 

soprattutto, con le professioni emergenti. 

A tal fine occorrerebbe un’azione concordata tra Ordini ed Epap per tentare di 

eliminare gli ostacoli legislativi che rendono per ora difficile l’ingresso di altre 

categorie. 

Da un punto di vista tecnico, posto che l’attuale numero di iscritti al nostro 

Ente può essere considerato sufficiente ad assicurare una buona stabilità 

demografico/economica, occorre sottolineare che un consistente aumento della nostra 

collettività porterebbe maggiore tranquillità e produrrebbe economie di scala. 

Per ultimo non posso non esternare una certa preoccupazione per la situazione 

del nostro patrimonio mobiliare, di contro mi rallegro vivamente per l’acquisto della 

bella sede di Via Vicenza, che ho molto apprezzato dal documentato articolo sulla 

nostra rivista e che presto diverrà operativa. 


